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Roma L’Italiapotrebbedare lacac-
cia ai pirati dal cielo e dalla terra,
oltre che per mare. Il consiglio di
sicurezza dell’Onu ha votato mar-
tedìunarisoluzionepercombatte-
re i predoni lungo le coste della
Somalia con mezzi terrestri e «mi-
sure aerospaziali». Finisce il con-
trattacco affidato solo alleMarine,
si passa alla seconda fase di inter-
vento e se ne innalza il livello.
Un’emergenzadicui si sospettano
addirittura legami con il terrori-
smo internazionale va combattuta
con qualsiasi strumento militare a
disposizione delle Nazioni Unite.
IPaesimembrinehannoconvenu-

to all’unanimità. E l’Italia potreb-
be assecondare la volontà della ri-
soluzione,

«Secisarànecessitàciconfronte-
remo:nonescludoun intervento»,
ha fattosapere ieri ilministrodella
Difesa Ignazio la Russa. L’attacco
allenaviumanitarie che trasporta-
no aiuti ai Paesi poveri del mondo
è ormai una provocazione che va
contrastatacomepriorità.Seneso-
no accorti al palazzo di Vetro, al-
l’Unione Europea, e anche a Ro-
ma, dove La Russa ieri, in occasio-
nedegli auguri natalizi ai giornali-
sti, lo ha detto chiaro: «Crediamo
che nel 2009 sia opportuno avere
una presenza importante contro
laminacciarecatadaipirati aicitta-
dini e alla libera circolazione delle
merci».

L’Italia ha partecipato in queste
settimane alla missione Onu nelle
acquesomaleconilcacciatorpedi-
niere Durand de La Penne. Ma an-
che a palazzo Baracchini stanno
valutando che «il contrasto alla pi-
rateria con il solo pattugliamento
delle navi in un’area così grande -
ha ammesso il ministro - rischia di

essere un quasi
inutile dispiega-
mentodi forze». Si
èpoicorretto: «Non
ingradodi contrasta-
re in maniera efficace il
fenomeno». Per questo se le
Nazioni Unite chiameranno l’Ita-
liaperuninterventodiaereiemez-
zi terrestri, la rispostapotrebbees-
sere sì.

La stradanaturalmentenon sarà
veloce.Ilgovernoporrà laquestio-
ne formalmente al parlamento: al-
le Camere si chiederà di «intensifi-
care la presenza militare italiana»
edidare ilvia liberaallapartecipa-
zione alla missione dell’Unione
Europea, che sostituisce in questi

giorni l’operazio-
ne dell’Onu.
Mal’offensivasa-

rebbevana senzaun
intervento giuridico.

Per essere combattuti, i
piratidevonoentraredineces-

sità nel codice penale italiano: «Se
noi fermiamo un pirata, in teoria
non lo possiamo arrestare», ha
chiarito La Russa.

C’è un’anomalia, un vuoto legi-
slativo, in un codice che non tiene
conto di una minaccia tornata do-
po secoli viva e reale, il passaggio
dalla leggendadialtri tempialperi-
colovero: «Danoi nonesiste il rea-
to di pirateria - ha confermato il
titolare della Difesa -. Credo quin-

di che dovremmo affrontare an-
che dal punto di vista normativo
questoreato»,perché lamancanza
di un’accusa specifica «può creare
qualche problema nel momento
in cui decidiamo di partecipare al-

l’operazione». Mano al codice e ri-
chiestadiparerealparlamento, «ri-
sorse permettendo», ha aggiunto,
perché«ancheseriusciremmoafa-
re un matrimonio con i fichi sec-

chi», i tagli ci sonoper tutti, nessun
ministero escluso.

Tra le novità annunciate ci sarà
la partecipazione dell’Italia alla
missione Onu in Darfur. L’Italia
metterà a disposizione mezzi di
trasporto aereo, dalmomento che
i peacekeeper ne sono sprovvisti.
Un intervento «che risponde al-
l’esigenzadiproteggerelepopola-
zioni locali da una sorta di pulizia
etnica». Nel nuovo decreto di rifi-
nanziamento delle missioni inter-
nazionali cheprestoverràmessoa
punto, gli uomini schierati «au-
menteranno solo di qualche deci-
na», ma la media di uomini impe-
gnati all’estero sarà «sostanzial-
mente invariata».
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Il premier
inglese Gordon
Brown, durante
la visita a
sorpresa in
terra irachena

Fausto Biloslavo

I pirati somali sembrano farlo ap-
posta. Una flotta di navi da guerra eu-
ropea dà loro la caccia e le Nazioni
Unite ordinano di stanare i bucanieri
anchesulla terraferma.Anzichéspari-
reperunpo’questiultimivannoall’ar-
rembaggio, di tre navi e uno yacht in
poco più di 24 ore. Solo una delle im-
barcazioni, grazie alla determinazio-
ne dell’equipaggio cinese, viene libe-
rata dall’intervento delle forze multi-
nazionali nel golfo di Aden. Il Consi-
glio di sicurezza dell’Onu ha autoriz-
zato i Paesi che partecipano alla cac-
ciaaipiratiad «adottare tutte lemisure
necessarie» per fermare imoderni bu-
canieri. Compresa la possibilità di in-
seguirlinelle loroTortughesulla terra-
ferma, come hanno chiesto gli ameri-
cani. La risoluzione 1851, adottata
martedì, è la quarta, da giugno, con-
tro lapirateria.Edè inficiatadaidubbi
sullanecessitàdiun’accordopreventi-
vo con il governo somalo (oggi dopo
un braccio di ferro tra Parlamento e
presidente ce ne sono addirittura due
e nessuno dei due conta nulla).

Mala rispostadeipiratinonsiè fatta
attendere: in 24 ore hanno catturato
due navi e uno yacht privato. Al largo
dellecostedelloYemensonostatipre-
si all’arrembaggio un rimorchiatore
indonesiano, che opera per l'azienda
petrolifera francese Total e una nave
portacontainer turca. Dall’inizio del-
l’anno gli attacchi messi a segno sono
stati oltre 100, le navi sequestrate 42.
Anche un mercantile cinese, la
Zhenhua 4, è finito nel mirino dei bu-
canieri nelle ultime ore. «I pirati sono
riusciti a salire a bordo, ma i marinai
hannoimpedito,perore,cheentrasse-

ro nelle cabine», ha rivelato ieri Noel
Chong dell’Ufficio marittimo interna-
zionale di Kuala Lumpur. La trentina
dicoraggiosimarinai sièbarricatane-
gli alloggi lanciando l’Sos via radio.
Grazie al tempoprezioso conquistato
dall’equipaggiole forzemultinaziona-
li presenti in zona hanno organizzato
una missione di salvataggio. Truppe
speciali a bordo di elicotteri sono
piombate sulla nave presa all’arrem-
baggio mettendo in fuga i pirati.

Nel frattempo comincia ad operare
la flotta dell’Unioneeuropea. Sei navi
da guerra e tre aerei di ricognizione,
oltre a truppeanfibie. Il nome incodi-
ce della missione è EuNavFor Atalan-
ta, operativa dal 15 dicembre. Per ora
i Paesi aderenti sono Gran Bretagna,
Francia, Germania, Grecia, Olanda e
Spagna. L’Unione europea dà il cam-
bio a una flotta della Nato che schiera
anche una nave italiana. È la Durand
de la Penne che, ai primi di dicembre,
è riuscita a sventare un attacco simul-
taneo a cinque mercantili. La nave da
battaglia ha manovrato piazzandosi
fra i cargo inpericolo e imicidiali bar-
chini dei corsari. Per metterli in fuga
ha fatto alzare in volo un elicottero
con i fanti del mare del reggimento
San Marco pronti a sparare sui pirati.
In passato un’altra nave italiana, l’Et-
na, aveva sventato un attacco a un
mercantile panamense «circondato»
da quattro barchini. Un ennesimo in-
tervento in mare ha coinvolto l’unità
da guerra Borsini, che ha salvato dal-
l’arrembaggiounapetroliera italiana.

Gian Micalessin

Viaal ritiro inmaggio, tutti a casaentro
luglio.Afarlosapereagliultimi4.200solda-
ti inglesi ancoranel suddell’Irak cipensa il
premier inglese Gordon Brown volato ieri
aBagdadper l’annuncioasorpresa.Afissa-
re la data è stato il Consiglio dei ministri
iracheno spiazzando il governobritannico
enegandogliquell’accordoconcordatosti-
pulatoinvececonWashington.Cosìpersal-
vare la faccia Gordon Brown si ritrova co-
stretto a un viaggio nella capitale irachena
e a una poco trionfale conferenza stampa
al fiancodel premierNouri alMaliki. «È im-
portantericordarechesiamostatiprotago-
nisti di una missione fra le più difficili... ci
siamoassunti la responsabilitàdi rovescia-
re una dittatura, costruire una democrazia
edifenderladal terrorismo...alla finedi tut-
tociòci lasciamoalle spalleun Irak trasfor-
mato in un posto migliore, ricorda Brown,
spiegandochele truppeinglesihannocon-
tribuitoall’addestramentodi20mila solda-
ti iracheni e alla preparazione delle elezio-
ni provinciali previste per il prossimo gen-
naio

Leparoledelpremierbritannicomasche-
rano l’amarezza per una missione costata
la vita a 178 soldati inglesi e caratterizzata
dacrescentidivergenzeconl’alleatoameri-
cano e il governo iracheno. L’Operazione
Telic, iniziata con 46mila soldati durante
l’invasionedelmarzo2003siè,praticamen-
te, già conclusa un anno fa con la riconse-
gnadiBassoraagli iracheni e il ritiro inuna
base all’interno dell’aeroporto della città.
Da allora i 4200 soldati inglesi rimasti non
hannopiùmessopiede fuoridalla zonaae-
roportuale. La scorsa primavera quando le

più estremiste fra le milizie sciite lanciaro-
no un’offensiva per assumere il controllo
della città la difesa di Bassora fu garantita
dalle truppe americane e dall’esercito go-
vernativo. L’apatia britannica, aspramente
criticatadal governodiMaliki, è stata l’ine-
vitabile conseguenza di una serie di diver-
genze sul modo di fronteggiare l’insurre-
zionechehavistoprotagonisti i comandan-
ti britannici daunaparteequelli americani
e iracheni dall’altra.

Ilmancato rinnovoalle truppedella coa-
lizione del mandato del Consiglio di Sicu-
rezza dell’Onu, in scadenza il prossimo 31
dicembre, segna il ritorno a casa ancheper
i 500 soldati di cinque contingenti tra cui

Australia, Salvador e Romania, la cui par-
tenza è prevista, come per i britannici, ai
primidigiugno.Visto il ruolononseconda-
rio giocato nella cacciata di Saddam Hus-
sein e nella guerra segreta ad Al Qaida, co-
stata la vita a oltre una dozzina di militari
delleSas, le forzed’élitedisuaMaestà,Lon-
dra contavadipoternegoziareuncalenda-
rio separato, simile a quello concordato
dal governo di al Maliki con gli americani.
Le date e le fasi del ritiro decise unilateral-
mentedai ministri iracheni e annunciate al
governo britannico a cose fatte assumono
così i connotati di un ultimo sgambetto a
un liberatore sempre più malvisto e sem-
pre più detestato.

IN VISITA A BAGDAD

Irak, il premier Brown dà l’annuncio alle truppe:
«A maggio via al ritiro, tutti a casa entro luglio»
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LA SVOLTA DEL MINISTRO DELLA DIFESA

La Russa: «Navi e aerei contro i pirati somali»
L’Italia pronta a intervenire anche via terra dopo la risoluzione delle Nazioni Unite che autorizza azioni armate
nel Paese. I nostri soldati parteciperanno alla missione internazionale in Darfur: previsto l’invio di velivoli da trasporto

IN ALLERTA
Controlli serrati sulle navi
che rischiano di subire
attacchi da parte di pirati.
Ieri il ministro Ignazio La
Russa (in basso) ha
annunciato che anche
l’Italia potrebbe unirsi
nella lotta ai bucanieri

E i corsari
sfidano l’Onu:
altri 4 assalti

BILANCIO Nel sud del Paese

sono rimasti gli ultimi

4.200 inglesi. La missione è

costata fino a ora 178 morti

AIUTO «In Sudan è

prioritario fermare

la pulizia etnica contro

le popolazioni civili

CODICE «Dobbiamo

riempire un vuoto

legislativo: da noi il reato

di pirateria non c’è»

EROI Una trentina di marinai

cinesi si barricano nelle

cabine e sventano l’assalto

al loro mercantile
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